
Un Cavaliere sulla pista di Peretola
«Sì, la Via l'ho fatta slittare io»
Il caso del geologo intervenuto al ministero ritardando i lavori

«Sì, sono io». Siro Corezzi, è
diventato - suo malgrado -
la pietra dello scandalo, e dello
scontro, tra il presidente della
Regione Enrico Rossi e il mini-
stro dell'ambienta Gian Luca
Galletti. Il geologo aretino è in-
fatti l'autore della richiesta di
integrazioni alla Via (valutazio-
ne ambientale), come antici-
pato da Repubblica, l'atto di
cui ha bisogno il progetto del
nuovo aeroporto di Peretola
per fare la nuova pista paralle-
la.

«Aspettiamo la Via da oltre
un anno» aveva attaccato Ros-
si. «Uno slittamento temporale
a seguito di una richiesta della
Regione Toscana, tramite il
proprio rappresentante uffi-
ciale» aveva ribattuto Galletti.
«Si esclude con certezza che vi
sia mai stata alcuna richiesta
d'approfondimento» chiude la
partita la Regione. Perché è ve-
ro: Corezzi non è un suo espo-
nente.

«Sono stato nominato nella
commissione nel 2008, a se-
guito di una selezione del mi-
nistero» spiega l'ex dirigente
della Regione Toscana (da qui
forse il passo falso di Galletti)
ormai in pensione. Ma è stato
lei a bloccare tutto? «Guardi,
siamo in fase procedimentale,
non posso rilasciare dichiara-
zioni - afferma Corezzi -
Senta il segretario della Com-
missione». Solo che la stessa
Commissione, già scaduta, do-
vrebbe essere rinominata. «Ma
questa Commissione è piena-
mente titolata a dare la Via: a
meno che il ministro non no-
mini la nuova Commissione.
Ma, ripeto, io non posso parla-
re degli aspetti specifici e del
lavoro interno». E cordialmen-
te Corezzi saluta.

Corezzi, insignito nel 2015
del titolo di Cavaliere, ha un
curriculum principalmente

Siro Corezzi, tra il sindaco Dario Nardella e l'ex prefetto Luigi Varratta appena
nominato Cavaliere dei lavoro in prefettura a Firenze nel marzo dei 2015

pubblico e accademico di tutto
rispetto, ed è già stato nella
Commissione Via dal 2002 al
2007. Considerato di area cen-
trodestra-cattolica (la sua no-
mina è avvenuta, nel 2002, sot-
to il ministro Matteoli), è però
Corezzi a segnalare a Fabio Zita
(dirigente dell'ufficio Via della
Regione rimosso dall'incarico)
che lo stesso Zita era «scomo-
do» al ministro Matteoli, tanto
che l'ex ministro chiese la testa
di Zita «con una lettera». Zita
fu rimosso da Rossi. E Corezzi
spiega a Zita che il presidente
Rossi «si difende» sulla vicen-
da delle terre di scavo «con la
tua delibera, quella con la qua-
le ti ha buttato fuori». Tutte
conversazioni contenute in atti
dell'inchiesta sull'Alta velocità.

Nel tira e molla della Via sul-
l'aeroporto, però, resta ancora
una domanda senza risposta:
quando e se arriverà? 1 costi so-
no già saliti - causa prescri-
zioni ambientali e messa in si-
curezza idrogeologica - in-
torno ai 4oo milioni. Si aspetta
la riunione della Commissiona
«plenaria» per approvare la
Via. A meno che la Commissio-
ne stessa non venga rinomina-
ta: ormai tutti disperano che
qualunque decisione avvenga
prima del referendum, 114 di-
cembre.
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